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84ª ADUNATA NAZIONALE

La carica
dei duemila
alpini biellesi

I cimeli biellesi
in mostra a Torino
nel palazzo
della Regione
L’adunata degli alpini del 150° dell’Unità

d’Italia riserva preziose opportunità culturali
da suggerire alle penne nere ed alle loro
famiglie che invaderanno la città. Una di
queste sarà proposta dal “Museo biellese
degli alpini - Il sentiero della memoria” della
sezione Ana di Biella che, al Palazzo della
Regione di Piazza Castello, presenterà alcuni
dei suoi cimeli storici e dei documenti ori-
ginali più significativi, nell’ambito della mo-
stra “Gli alpini nella storia d’Italia”.
Il Museo è parte integrante della sezione e

comprende la Biblioteca-Archivio “Antonio
Pirini”. Dà forma ai ricordi con oggetti
testimoni della nostra storia, custoditi e
sorvegliati nella sede di Biella con precisa
metodologia e dà risalto non solo alla realtà
alpina ma a quella di tutto il territorio

Biella gioca praticamente in
casa e si prepara al grande eso-
do per raggiungere Torino, tra
sabato e domenica, per parteci-
pare all’84ª Adunata nazionale
degli alpini. Un appuntamento
sentitissimo, soprattutto perché
cade in occasione dei festeggia-
menti del 150° anno dell’Unità
d’Italia. E proprio in questo
spirito le penne nere biellesi
hanno preparato tre striscioni a
tema (il quarto è il tradizionale
“Tucc un” che non può man-
care). I messaggi lanciati sono
chiari: “Biellesi tessitori di Uni-
t à”, “Divisi siamo persi, uniti
siamo forti”, “Non basta dire
viva l’Italia, bisogna fare il be-
ne dell’I tal ia ”. Striscioni che
saranno portati dai gruppi di
Tollegno, Mottalciata, Lessona
e Bioglio.

La sfilata. Il momento clou
dell’adunata sarà la sfilata di
domenica. Biella, se il pro-
gramma verrà rispettato, do-
vrebbe iniziare a sfilare intorno
alle 17. La zona di ammassa-
mento è nel controviale di via
Duca degli Abruzzi. Il percor-
so si snoderà lungo corso Vitto-
rio, proseguire verso piazza
San Carlo, dove saranno posi-
zionate le tribune con le autori-
tà, giungere il piazza Castello
per svoltare poi verso piazza

Vittorio Veneto dove la sfilata
ter minerà.

Il presidente nazionale. In
tribuna d’onore, insieme alle
massime autorità, ci sarà anche
il presidente nazionale Corrado
Perona che anche quest’an no,
dunque, non potrà sfilare con
le penne nere biellesi. Ultima
sfilata da presidente della se-
zione Ana di Biella, invece, per
Edoardo Gaja che dal prossi-
mo anno ha già detto di non
voler più ricoprire questo ruo-
lo. Domenica, durante la sfila-
ta, è previsto anche un passag-
gio delle Frecce tricolore.

Alpini e Giro d’Italia. D o-
mani andrà in scena la presen-
tazione delle squadre del Giro
d'Italia con una sfilata cittadina
per le vie del centro della città
che si concluderà in Piazza Ca-
stello e che si svolgerà in con-
comitanza con l'arrivo della
bandiera di guerra che apre uf-
ficialmente l'84ª edizione del-
l'Adunata degli Alpini. Sabato
la tappa, da Venaria Reale a
Torino, con arrivo in Piazza
Vittorio Veneto, dalle 16,30 in
poi. In gara c’è anche il team
del biellese Bellini.
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Sabato e domenica a Torino
il grande raduno

dell’Unità d’Italia
Biella sfilerà alle 17

I numeri

2.000
Le penne nere biellesi che
raggiungeranno tra sabato e
domenica per partecipare
all’adunata degli alpini

4
Gli striscioni che gli alpini biellesi
porteranno durante la sfilata

2
Le fanfare che accompagneranno
gli alpini biellesi durante il tragitto
della sfilata per le vie di Torino

84
Il numero delle adunate nazionali
fin qui disputate

Anche quest’anno lo striscione “Tucc Un” sarà portato all’adunata

Ï
Lunedì su Eco di Biella lo speciale
raduno con foto e servizi da Torino

Ï

biellese. La vetrina culturale e scientifica di
Torino ha tre sezioni: uniformi, cappelli e
militaria. Dalla giubba di un tenente alpino
del 1896 al cappotto della sentinella ed alla
slitta portaferiti della Grande Guerra,
dall’uniforme degli alpini sciatori del Bat-
taglione Monte Cervino nella Campagna di
Russia a quella del capitano Gustavo Gaia
del 1940. E poi ancora, cappelli alpini delle
varie epoche ed elmetti, la bandiera della
Scuola Militare Alpina ed un bozzetto in
bronzo del mulo del Monumento ai Caduti
di Biella. Preziosi cimeli della trincea sul
Monte Pasubio del 1916 sono altre voci
ammonitrici che giungono dal passato. Il
visitatore può leggere il manufatto, inter-
pretarne la portata storica e carpirne il
messaggio umano.


